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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di
coesione,  relativo  al  periodo  della  Nuova  programmazione
2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante  disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul
Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca;

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per
quanto  riguarda  il  modello  per  i  programmi  operativi
nell'ambito  dell'obiettivo  Investimenti  in  favore  della
crescita  e  dell'occupazione  e  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (UE) n.1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per
il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
all'obiettivo  di  cooperazione  territoriale  europea  per
quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione
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nell'ambito  dell'obiettivo  di  cooperazione  territoriale
europea;

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione
del  25  febbraio  2014  che  stabilisce,  conformemente  al
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i
termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico
di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e
che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  recante  disposizioni
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale  all'obiettivo  di  cooperazione  territoriale
europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per
il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nel
quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione
del  7 marzo  2014 che  stabilisce norme  di attuazione  del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di
cambiamenti  climatici,  la  determinazione  dei  target
intermedi  e  dei  target  finali  nel  quadro  di  riferimento
dell'efficacia  dell'attuazione  e  la  nomenclatura  delle
categorie  di  intervento  per  i  fondi  strutturali  e  di
investimento europei;

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione
del  28  luglio  2014  recante  modalità  di  applicazione  del
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le
relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le  caratteristiche
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione
dei dati;

 il Regolamento n.964/2014 di esecuzione della Commissione
del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del
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Consiglio  per  quanto  concerne  i  termini  e  le  condizioni
uniformi per gli strumenti finanziari;

 il Regolamento n.1011/2014 di esecuzione della Commissione
del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione
di  determinate  informazioni  alla  Commissione  e  le  norme
dettagliate concernenti

 gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e
organismi intermedi;

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi
Strutturali  e  di  Investimento  Europei,  adottato  con
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014;

 il  Regolamento  Delegato  2017/90  (UE)  della  Commissione  del  31
ottobre  2016,  recante  modifica  del  Regolamento  Delegato  (UE)
2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo per quanto
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri
delle spese sostenute;

Viste le Leggi regionali:
n.12  del  30/6/2003 “Norme  per  l’uguaglianza  delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro” e ss.mm.;
n.17  del  1/8/2005,  “Norme  per  la  promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
lavoro” e ss.mm.;
n.14 del 18 luglio 2014 “Promozione degli investimenti in
Emilia-Romagna”;
n.7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale
delle  attività  di  ricerca  industriale,  innovazione  e
trasferimento tecnologico” e ss.mm.ii.;

Richiamate:
 la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.163  del  25

giugno  2014  “Programma  Operativo  della  Regione  Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione";
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 la  propria  deliberazione  n.1  del  12  gennaio  2015  “Presa
d'atto  della  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione
Europea  di  Approvazione  del  Programma  Operativo  "Regione
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo
2014-2020"  per  il  sostegno  del  Fondo  Sociale  Europeo
nell'ambito  dell'Obiettivo  "Investimenti  a  favore  della
crescita e dell'occupazione";

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.1298  del  14/09/2015
“Disposizioni  per  la  programmazione,  gestione  e  controllo
delle attività formative e delle politiche attive del lavoro -
Programmazione SIE 2014-2020”;

Richiamato il Piano Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo,
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale. Alte competenze per la ricerca, il
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con
Delibera dell'Assemblea legislativa n.38 del 20/10/2015;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
 n.339  del  14/03/2016  “Approvazione  del  "Primo  invito  a

presentare progetti in attuazione del piano triennale alte
competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e
l'imprenditorialità  approvato  con  deliberazione
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015”;

 n.435  del  29/03/2016  “Proroga  del  termine  per  la
presentazione delle candidature di cui al "Primo invito a
presentare progetti in attuazione del Piano triennale alte
competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e
l'imprenditorialità  approvato  con  Deliberazione
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015" approvato
con D.G.R n.339/2016”;

 n.886  del  13/06/2016  “Approvazione  dei  Progetti
relativamente  a  dottorati  di  ricerca  presentati  a  valere
sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 339/2016
e s.m. in attuazione del Piano triennale alte competenze per
la  ricerca,  il  trasferimento  tecnologico  e
l'imprenditorialità  approvato  con  deliberazione
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015”;

 n.1744 del 24/10/2016 “Piano triennale Alte Competenze per
la  ricerca,  il  trasferimento  tecnologico  e
l'imprenditorialità  approvato  con  deliberazione
dell'Assemblea legislativa n.38 del 20/10/2015 - Invito a
presentare misure attuative dei progetti approvati con DGR
n.886/2016”;

 n.554 del 28/04/2017 “Approvazione candidature presentate a
valere sull'invito di cui alla DGR 1744/2016 per le misure
attuative relative ad assegni di ricerca, master e corsi di
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perfezionamento  dei  progetti  approvati  con  DGR  886/2016.
Piano  triennale  alte  competenze  per  la  ricerca,  il
trasferimento  tecnologico  e  l'imprenditorialità  approvato
con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38/2015”;

Evidenziato,  in  particolare,  che  con  l’Invito  di  cui  alla
sopra  citata  propria  deliberazione  n.339/2016,  è  stato
definito il processo di valutazione e selezione dei progetti e
delle  relative  misure  di  intervento,  prevedendone
l’articolazione nelle seguenti fasi:
 Fase 1 - la valutazione qualitativa e selezione di Progetti

in funzione della strategicità e coerenza con le politiche
regionali  di  sviluppo,  dell'impatto  regionale
sull'occupazione  e  sulla  competitività,  della  coerenza  e
qualità delle misure previste, della coerenza e completezza
del  partenariato  pubblico  privato  coinvolto  nella
progettazione, realizzazione e valutazione del Progetto e
contestuale  valutazione  e  selezione,  per  i  soli  Progetti
approvabili, dei Dottorati di ricerca;

 Fase 2 - la valutazione e approvazione, per i soli Progetti
che  hanno superato  la prima  fase, delle  altre Misure  di
intervento selezionate – assegni di ricerca, master e corsi
di perfezionamento-, sulla base delle specifiche progettuali
presentate nell’arco dei 18 mesi successivi alla conclusione
della Fase 1;

 Fase  3  -  il  finanziamento  delle  borse  di  dottorato  di
ricerca, degli assegni di ricerca, degli assegni formativi
per  l’accesso  ai  Master  e  corsi  di  perfezionamento  alle
persone  che  saranno  individuate  tramite  procedure  di
evidenza  pubblica  dagli  enti  titolari  dei  singoli
interventi; 

Dato  atto  che  nella  propria  deliberazione  n.339/2016  si  è
stabilito  che  le  modalità  del  finanziamento  delle  borse  di
dottorato di ricerca, degli assegni di ricerca e degli assegni
formativi,  sarebbero  state  definite  con  propri  successivi
atti;

Rilevato  che  sono  state  espletate  le  prime  due  fasi,  come
risulta dagli atti sopraelencati, e che pertanto è possibile
procedere  alla  definizione  delle  suddette  modalità  di
finanziamento;

Dato  atto  che  con  la  propria  deliberazione  n.1123  del
24/07/2017  sono  state  approvate  le  modalità  con  le  quali
procedere  al  finanziamento  delle  borse  di  dottorato  di
ricerca;

Ritenuto di approvare con il presente atto le modalità con le
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quali procedere al finanziamento degli assegni di ricerca e
degli  assegni  formativi,  di  cui  all’Allegato  1)  parte
integrante e sostanziale al presente atto;

Evidenziato che:
 sulla base di quanto approvato con la propria deliberazione

n.554/2017, sono n.133 le misure di intervento per le quali
è possibile beneficiare del finanziamento degli assegni di
ricerca e n.8 quelle per gli assegni di ricerca finalizzati
a spin off da ricerca;

 sulla  base  dei  valori  massimi  definiti  nell’Allegato  1),
parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  atto,  la
quantificazione massima delle risorse pubbliche necessarie
per il finanziamento degli assegni di ricerca ammonta a euro
2.976.631,37 mentre per gli assegni di ricerca finalizzati a
spin off da ricerca ammonta a euro 255.779,28, per un totale
di euro 3.232.410,65;

Dato  atto  che  le  risorse  pubbliche  necessarie  per  il
finanziamento dei Master di I e/o II livello e dei corsi di perfezionamento
approvati  con  la  propria  deliberazione  n.554/2017,  allegato  4C),  come
indicato nella  stessa deliberazione,  ammontano come importo massimo
concedibile a euro 603.500,00;

Considerato  che  per  la  presente  fattispecie  formativa  gli  importi  da
concedere e la natura giuridica dei soggetti a favore dei quali concedere il
finanziamento, si riescono a determinare solo successivamente a seguito
della  definizione  dei  Soggetti  titolari  degli  assegni  di  ricerca  e  delle
procedure a evidenza pubblica che verranno attivate dai Soggetti titolari
sia per gli assegni di ricerca che per gli assegni formativi;

Visto  il  D.Lgs.  23/06/2011  n.118  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto pertanto, di dover procedere con il presente atto, in
relazione  a  quanto  previsto  dal  comma  4  dell’art.  56  del
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’allegato 4.2
al medesimo D.Lgs., alla prenotazione degli impegni di spesa
relativi alle attività formative in argomento per l’importo
massimo  previsionale  per  entrambe  le  tipologie  di  assegno,
pari a Euro 3.232.410,65 per gli assegni di ricerca e pari a
Euro 603.500,00 per gli assegni formativi, da ripartire, in
considerazione della possibile natura giuridica dei soggetti
beneficiari (Università), nel modo seguente:

 per Euro 3.232.410,65:
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- quanto ad Euro 1.616.205,32 sul Cap. 75562
- quanto ad Euro 1.131.343,73 sul Cap. 75583
- quanto ad Euro 484.861,60 sul cap. 75603

 per Euro 603.500,00:
- quanto ad Euro 301.750,00 sul Cap. 75562
- quanto ad Euro 211.225,00 sul Cap. 75583
- quanto ad Euro 90.525,00 sul cap. 75603

Atteso che:
 con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente

all’imputazione della spesa dal comma 1 del più volte citato
art.  56  del  D.Lgs.  118/2011  e  ss.mm.  e  dal  punto  5.2
dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  secondo  i  termini
previsionali di realizzazione delle attività e considerando
che il possibile termine di avvio non sia antecedente al
01/10/2017, le spese di cui al presente atto sono esigibili
per  quanto  riguarda  gli  assegni  di  ricerca  per  euro
808.102,66 nell’anno 2017 e per euro 2.424.307,99 nell’anno
2018, mentre per quanto riguarda gli assegni formativi è
interamente esigibile nell’anno 2017;

 è stato accertato che i predetti termini e previsioni sono
compatibili con le prescrizioni previste all’art. 56, comma
6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato  atto,  pertanto,  che  si  provvederà  alla  successiva
concessione  del  finanziamento  degli  assegni  di  ricerca  a
favore dei Soggetti titolari degli stessi e all’attribuzione
degli  assegni  formativi,  nonché  alla  contestuale  assunzione
dell’impegno  di  spesa,  con  successivi  provvedimenti  del
Responsabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro” come
precisato nell’Allegato 1 parte integrante del presente atto;

Precisato  che,  fermo  restando  il  budget  complessivo  di  €
3.835.910,65,  ad  avvenuta  individuazione  dei  soggetti
beneficiari  del  finanziamento  regionale,  si  provvederà  alla
registrazione  contabile  degli  impegni  di  spesa  che  dovrà
essere  effettuata,  in  relazione  alla  natura  giuridica  dei
soggetti stessi, sui pertinenti capitoli che saranno dotati
della  necessaria  disponibilità  con  apposite  variazioni
compensative ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ed in particolare,
oltre ai capitoli sopracitati sui capitoli 75569-75581-75601
(Enti di ricerca), 75571-75589-75603 (Imprese) e 75567-75585-
75600 (Persone fisiche);

Atteso  inoltre,  con  riferimento  alle  entrate  connesse
all’attuazione  delle  attività  di  cui  al  presente  atto
configurabili  come  “contributi  a  rendicontazione”,  che,  in
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ottemperanza  a  quanto  previsto  dall’art.  53  del  D.Lgs.
118/2011  e  ss.mm.  e  dall’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.
relativamente alla fase di accertamento delle entrate, in fase
di impegno delle relative spese si procederà contestualmente
alle necessarie operazioni di accertamento delle entrate con
riferimento  ai  Capitoli  del  bilancio  finanziario  gestionale
2017-2019, anno di previsione 2017 e 2018:

E/4251  -  “CONTRIBUTO  DELL'UNIONE  EUROPEA  SUL  FONDO
SOCIALE  EUROPEO  PER  IL  FINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA
OPERATIVO  REGIONALE  2014/2020  OBIETTIVO  "INVESTIMENTI  A
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)”;
E/  3251  -  “ASSEGNAZIONE  DELLO  STATO  PER  IL
COFINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA  OPERATIVO  REGIONALE
2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A
FAVORE  DELLA  CRESCITA  E  DELL'OCCUPAZIONE"  (LEGGE  16
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC.
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

Richiamati:
 il  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.159  "Codice  delle  leggi

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e
ss.mm.ii.;

 la  circolare  del  Ministero  dell’Interno  prot.
n.11001/119/20(20)  uff.II-Ord.Sic.Pub.  dell’08/02/2013
avente  per  oggetto  “D.lgs.  218/2012  recante  disposizioni
integrative  e  correttive  al  Codice  Antimafia.  Prime
indicazioni interpretative”;

Viste:
 la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni

ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”  in
particolare l’art. 11;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario
contro  le mafie,  nonché delega  al Governo  in materia  di
normativa antimafia”;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex
art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:
 il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
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pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la propria deliberazione n.89 del 30/01/2017 “Approvazione
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2017  -
2019”;

 la propria deliberazione n.486/2017 "Direttiva di indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-
2019”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
 n.40/2001  recante  "Ordinamento  contabile  della  Regione

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31
e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

 n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione
e  di  rapporto  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-Romagna"  e
ss.mm.ii.;

 n.25/2016  recante  "Disposizioni  collegate  alla  legge
regionale di stabilità per il 2017" e succ. mod.;

 n.26/2016  recante  "Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  di  previsione  2017-2019  (legge  di  stabilità
regionale 2017)" e succ. mod.;

 n.27/2016  recante  "Bilancio  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2017-2019" e succ. mod.;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.2338/2016  recante
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna  2017-2019"  e  successivi  provvedimenti  di
aggiornamento;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
 n.2416/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

 n.56 del 25/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore
Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 43 della
L.R. 43/2001”;

 n.270/2016  “Attuazione  prima  fase  della  riorganizzazione
avviata con Delibera 2189/2015”;

 n.622  del  28/2016  “Attuazione  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture
organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
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riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
 n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione

Emilia-Romagna”;
 n.477/2017 ad oggetto “Approvazione incarichi dirigenziali

conferiti nell'ambito delle Direzioni generali Cura della
Persona, Salute e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E
Istituzioni  e  autorizzazione  al  conferimento  dell'interim
per  un  ulteriore  periodo  sul  Servizio  Territoriale
agricoltura, caccia e pesca di Ravenna”;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa allegato ai
sensi della propria deliberazione n.2416/2008 e ss.mm.ii.;

Dato  atto  inoltre  dell’attestazione  del  Responsabile  del
Servizio  “Bilancio  e  finanze”  in  sostituzione  della
Responsabile di Servizio “Gestione della spesa regionale” come
disposto dalla nota del Direttore Generale “Risorse, Europa,
Innovazione  e  Istituzioni”  prot.  PG/2017/0560294
dell’1/08/2017  in  ordine  alla  copertura  finanziaria  delle
spese qui trattate e prenotate in ragione di quanto previsto
dal comma 4 dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal
punto  5.1  dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  resa
attraverso  il  parere  sugli  equilibri  economico-finanziari
allegato;

Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi;

D e l i b e r a

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente
richiamate di:

1) di  approvare  l’Allegato  1  “Modalità  di  assegnazione  ed
erogazione delle risorse per il finanziamento degli Assegni
di  ricerca  e  degli  assegni  formativi,  di  cui  alla  DGR
554/2017”,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

2) di quantificare il budget massimo previsionale delle risorse
necessarie per il finanziamento degli assegni di ricerca in
euro 3.232.410,65 e quello degli assegni formativi in euro
603.500,00,  di cui alla propria deliberazione n.554/2017, e
al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo
tematico 10;

3) di procedere, in relazione a quanto previsto dal comma 4
dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1
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dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  alla  prenotazione
degli impegni di spesa relativi alle attività formative di
cui  alla  propria  deliberazione  n.554/2017,  per  l’importo
massimo previsionale come quantificato al punto precedente,
sui Capitoli del bilancio finanziario gestionale 2017-2019,
anni di previsione 2017 e 2018, che presentano la necessaria
disponibilità,  approvato  con  la  propria  deliberazione
n.2338/2016  e  ss.mm.,  così  come  di  seguito  indicato,  in
considerazione  della  previsionale  natura  giuridica  dei
Soggetti beneficiari,:
 per Euro 3.232.410,65:

- quanto  ad  Euro  404.051,33  registrati  al  n.  413  di
prenotazione  sul  Capitolo  U75562  “ASSEGNAZIONE  AGLI
ENTI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  PER  INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - CONTRIBUTO CE
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013,
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

- quanto  ad  Euro  282.835,93  registrati  al  n.  414  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75583 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015,
DEC.  C(2014)  9750  DEL  12  DICEMBRE  2014)  -  MEZZI
STATALI”;

- quanto  ad  Euro  121.215,40  registrati  al  n.  415  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75599 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO
2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014)
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

per  un  totale  di  euro  808.102,66,  del  Bilancio
finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione
2017, che presenta la necessaria disponibilità, approvato
con la propria deliberazione n.2338/2016 e succ. mod.;

- quanto ad Euro 1.212.153,99 registrati al n. 133 di
prenotazione  sul  Capitolo  U75562  “ASSEGNAZIONE  AGLI
ENTI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  PER  INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - CONTRIBUTO CE
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013,
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;
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- quanto  ad  Euro  848.507,80  registrati  al  n.  134  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75583 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015,
DEC.  C(2014)  9750  DEL  12  DICEMBRE  2014)  -  MEZZI
STATALI”;

- quanto  ad  Euro  363.646,20  registrati  al  n.  135  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75599 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO
2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014)
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

per  un  totale  di  euro  2.424.307,99,  del  Bilancio
finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione
2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato
con la propria deliberazione n.2338/2016 e succ. mod.;

- per Euro 603.500,00:
- quanto  ad  Euro  301.750,00  registrati  al  n.  416  di

prenotazione sul Capitolo di spesa U75562 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - CONTRIBUTO CE
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013,
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

- quanto  ad  Euro  211.225,00  registrati  al  n.  417  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75583 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015,
DEC.  C(2014)  9750  DEL  12  DICEMBRE  2014)  -  MEZZI
STATALI”;

- quanto  ad  Euro  90.525,00  registrati  al  n.  418  di
prenotazione sul Capitolo di spesa U75599 “ASSEGNAZIONE
AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI  ALLA  CRESCITA  E  OCCUPAZIONE.  (OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" -
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO
2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014)
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
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del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di
previsione  2017,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità,  approvato  con  la  propria  deliberazione
n.2338/2016 e succ. mod.;

dando atto che:
- con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente

all’imputazione della spesa dal comma 1 del più volte
citato art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto
5.2  dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  secondo  i
termini previsionali di realizzazione, la spesa di cui
al presente atto  è  esigibile per quanto riguarda gli
assegni di ricerca per euro 808.102,66 nell’anno 2017 e
per euro 2.424.307,99 nell’anno 2018, mentre per quanto
riguarda gli assegni formativi è  interamente esigibile
nell’anno 2017;

- è stato accertato che i predetti termini e previsioni
sono compatibili con le prescrizioni previste all’art.
56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

4) di  dare  atto,  altresì,  che  in  attuazione  del  D.Lgs.  n.
118/2011  e  ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la
codificazione  della transazione  elementare, come  definite
dal citato decreto, sono le seguenti:

ANNI 2017-2018

Capitolo Missione Programma Cod. Ec. COFOG Trans.UE SIOPE C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

75562 15 03 U.1.04.01.02.008 04.1 3 1040102008 3 3

75583 15 03 U.1.04.01.02.008 04.1 4 1040102008 3 3

75599 15 03 U.1.04.01.02.008 04,1 7 1040102008 3 3

5) di  dare  atto,  con  riferimento  alle  entrate  connesse
all’attuazione  dell’attività  di  cui  al  presente  atto
configurabili come “contributi a rendicontazione”, che, in
ottemperanza  a  quanto  previsto  dall’art.  53  del  D.Lgs.
118/2011 e ss.mm. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs.
relativamente alla fase di accertamento delle entrate, in
fase  di  impegno  delle  relative  spese  si  procederà
contestualmente alle necessarie operazioni di accertamento
delle  entrate  con  riferimento  ai  capitoli  del  bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anni di previsione 2017 e
2018:
- E/4251  -  “CONTRIBUTO  DELL'UNIONE  EUROPEA  SUL  FONDO

SOCIALE  EUROPEO  PER  IL  FINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA
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OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL
12 DICEMBRE 2014)”;

- E/3251  -  “ASSEGNAZIONE  DELLO  STATO  PER  IL
COFINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA  OPERATIVO  REGIONALE
2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC.
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

6) di dare atto che alla concessione del finanziamento degli
assegni  di  ricerca  a  favore  dei  Soggetti  titolari  degli
stessi e all’attribuzione degli assegni formativi, nonché
alla contestuale  assunzione  dell’impegno  di  spesa,
provvederà  con  successivi  propri  provvedimenti  il
Responsabile  del  Servizio  “Attuazione  degli  interventi  e
delle  politiche  per  l'istruzione,  la  formazione  e  il
lavoro”, come dettagliatamente indicato nel citato Allegato
1 ed in particolare a seguito della comunicazione:
- nel caso degli assegni di ricerca, da parte dell’Ateneo

e/o Ente di ricerca, Impresa, responsabile del Progetto
degli  estremi  del  Soggetto  titolare  dell’assegno  di
ricerca e comunicazione di quest’ultimo del termine di
avvio  del  percorso  una  volta  esperita  la  procedura  a
evidenza pubblica per l’individuazione dei beneficiari;

- nel caso degli assegni formativi, da parte dell’Ateneo
responsabile del percorso degli estremi del beneficiario
dell’assegno  formativo  e  comunicazione  di  quest’ultimo
del termine di avvio del percorso una volta esperita la
procedura  a  evidenza  pubblica  per  l’individuazione  dei
beneficiari;

7) di  precisare  altresì  che,  fermo  restando  il  budget
complessivo di € 3.835.910,65, ad avvenuta individuazione
dei  soggetti  beneficiari  del  finanziamento  regionale,  si
provvederà  alla  registrazione  contabile  degli  impegni  di
spesa che dovrà essere effettuata, in relazione alla natura
giuridica dei soggetti stessi, sui pertinenti capitoli che
saranno dotati della necessaria disponibilità con apposite
variazioni compensative ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ed in
particolare,  oltre  ai  capitoli  sopracitati  sui  capitoli
75569-75581-75601  (Enti  di  ricerca),  75571-75589-75603
(Imprese) e 75567-75585-75600 (Persone fisiche);

8) di prevedere che il Responsabile del Servizio “Gestione e
liquidazione  degli  interventi  delle  politiche  educative,
formative e del lavoro e supporto all'Autorità di gestione
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FSE”, provvederà con proprie successive determinazioni, alla
liquidazione  dei  finanziamenti  concessi  e  dei  voucher
attribuiti sulla base delle modalità approvate nell’Allegato
1),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  al  verificarsi  delle  condizioni  previste
nello stesso Allegato 1);

9) di prevedere inoltre che il Dirigente regionale competente,
con  propri  successivi  atti,  possa  apportare
modifiche/integrazioni  di  carattere  non  sostanziale
all’Allegato 1) sopra citato, esclusivamente tese a meglio
specificare nello stesso quanto contenuto;

10) di dare atto che si rimanda alle proprie deliberazioni
n.1744/2016  e  n.554/2017  per  quanto  non  previsto  nel
presente provvedimento;

11) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

12) di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  Bollettino
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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Allegato 1)

Modalità  di  assegnazione  ed  erogazione  delle  risorse  per  il
finanziamento degli Assegni di ricerca e degli assegni formativi, di cui
alla DGR 554/2017.

Assegni di Ricerca

Le Misure di intervento per le quali è possibile beneficiare del finanziamento
degli assegni di ricerca - post laurea di II livello e/o post dottorato da realizzare
nell’arco  di  una  annualità  -  sono  quelle  approvate  con  la  Deliberazione  di
Giunta regionale n.554/2017,  allegato  4A)  per  quelli  finalizzati  a  progetti  di
ricerca applicata e allegato 4B) per quelli finalizzati a spin off da ricerca.  

Il finanziamento degli assegni di ricerca è determinato in funzione dei mesi di
lavoro prestato e come dettagliato di seguito:
 per  quelli  finalizzati  a  progetti  di  ricerca  applicata,  realizzati  in

collaborazione con una o più imprese, le risorse del POR FSE 2014/2020 -
Obiettivo  Tematico  10  -  che  verranno  assegnate,  sono  finalizzate  al
cofinanziamento  pubblico  regionale  del  70% dell’assegno  annuale,  il  cui
importo massimo lordo per il Soggetto potrà essere di Euro 31.972,41;

 per quelli finalizzati a spin off da ricerca le risorse del POR FSE 2014/2020 -
Obiettivo Tematico 10 - sono finalizzate al completo finanziamento pubblico
regionale dell’assegno annuale, il cui importo massimo lordo per il Soggetto
potrà essere di Euro 31.972,41.

Il  finanziamento  verrà  concesso,  impegnato  ed  erogato  al  Soggetto  titolare
(Ateneo  e/o  Ente  di  ricerca,  Impresa)  dell’assegno  di  ricerca  così  come
individuato. 

Potranno  essere  destinatari  degli  Assegni  di  ricerca,  di  cui  al  presente
provvedimento, persone residenti o domiciliate in Emilia-Romagna che risultate
vincitrici  e ammessi alla Misura in esito alle procedure di evidenza pubblica
attivate  dai  Soggetti  responsabili  e  formalmente  comunicate  al  Servizio
competente quali beneficiari dell’assegno di ricerca.

La  concessione  e  l’impegno  del  finanziamento  avverrà  a  seguito  della
comunicazione da parte dell’Ateneo e/o Ente ricerca, Impresa responsabile del
Progetto  degli  estremi  del  Soggetto  titolare  dell’assegno  di  ricerca  e  della
comunicazione  di  quest’ultimo  del  termine  di  avvio  del  percorso  una  volta
esperita la procedura a evidenza pubblica per l’individuazione dei beneficiari.

La Regione provvederà a riconoscere il  finanziamento dell’assegno di ricerca
solo  a  fronte  di  una  durata  minima pari  a  7  mesi  (rispetto  al  totale  di  12
previsti) e all’attestazione del raggiungimento dei risultati attesi. 

La  Regione  provvederà  a  erogare  gli  importi  annuali,  come  sopra  definiti
nell’importo massimo finanziabile, con le seguenti modalità:
‒ per gli assegni di ricerca:

Allegato parte integrante - 1
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 una prima quota, pari al 70% del costo mensile per i mesi effettivamente
prestati,  potrà essere erogata dopo le prime 7 mensilità,  a seguito di
richiesta  di  erogazione  da  parte  del  Soggetto  titolare  dell’assegno  di
ricerca, unitamente all’attestazione del raggiungimento dei risultati attesi
da parte del beneficiario;

 il saldo verrà erogato al termine dell’attività, sulla base dei mesi residui
effettivamente prestati e verrà riconosciuto il 70% del costo mensile, a
seguito di richiesta inoltrata dal Soggetto titolare dell’assegno di ricerca,
unitamente all’attestazione del raggiungimento dei risultati finali attesi.

‒ per gli assegni di ricerca finalizzati a spin off da ricerca:
‒ una prima quota, corrispondente al 100% del costo mensile per i mesi

effettivamente prestati, potrà essere erogata dopo le prime 7 mensilità, a
seguito  di  richiesta  di  erogazione  da  parte  del  Soggetto  titolare
dell’assegno di  ricerca, unitamente all’attestazione del  raggiungimento
dei risultati attesi;

‒ il saldo verrà erogato al termine dell’attività, sulla base dei mesi residui
effettivamente prestati. Verrà riconosciuto il 100% del costo mensile, a
seguito di richiesta inoltrata dal Soggetto titolare dell’assegno di ricerca,
unitamente all’attestazione del raggiungimento dei risultati finali attesi.
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Assegni  formativi  per  la  frequenza  di  Master  e  corsi  di
perfezionamento

L’offerta formativa per le quali è possibile beneficiare del finanziamento degli
assegni  di  formativi  è  costituita  dai  Master  di  I  e/o  II  livello  e  dai  corsi  di
perfezionamento approvati con la DGR n.554/2017, allegato 4C), per gli importi
e nei limiti quantitativi per ciascun corso definiti nello stesso allegato. 
Potranno essere cofinanziati per ciascun corso un numero di assegni formativi
fino ad un massimo del 80% del numero minimo dei posti disponibili.
Il numero complessivo di assegni formativi finanziabili è pari a n.148. Le risorse
del  POR  FSE  2014/2020  -  Obiettivo  Tematico  10  -  sono  finalizzate  al
cofinanziamento  pubblico  regionale  della  quota  di  iscrizione,  compreso
l’eventuale costo per la stipula della polizza fideiussoria.

Potranno  essere  beneficiari  degli  assegni  formativi,  di  cui  al  presente
provvedimento, persone residenti o domiciliate in Emilia-Romagna che risultati
vincitori e ammessi al Master di I e/o II livello e al corso di perfezionamento in
esito alle procedure di evidenza pubblica attivate dall’Ateneo responsabile così
come  individuato  nel  Progetto  approvato  e  agli  atti  del  Servizio  regionale
competente.

L’assegnazione  degli  assegni  formativi  avverrà  a  favore  dei
beneficiari,  di  cui  al  paragrafo  precedente,  a  seguito  della
comunicazione,  da  parte  dell’Ateneo  responsabile  del  percorso,
degli  estremi  del  beneficiario  dell’assegno  formativo  e  del
termine di avvio del percorso.

La Regione provvederà a riconoscere il finanziamento dell’assegno formativo
solo a fronte di una frequenza minima pari al 70% del percorso formativo.

Il voucher potrà essere erogato direttamente all’Ateneo responsabile, in nome
e per conto dell’assegnatario del voucher previa delega da parte dello stesso,
al raggiungimento della percentuale di frequenza sopra indicata, secondo una
delle seguenti modalità:
 in via anticipata, accompagnando la richiesta di rimborso con una polizza

fideiussoria stipulata dall’assegnatario del voucher, a copertura del rischio di
revoca  dell’assegno  e  del  conseguente  obbligo  di  restituzione
all’Amministrazione  Regionale.  La  polizza  deve  coprire  l’intero  importo
richiesto a rimborso per il caso in cui al termine del percorso formativo la
frequenza dell’utente risulti inferiore a detta percentuale minima;

 a  consuntivo,  accompagnando  la  richiesta  di  rimborso  con
un’autodichiarazione  dell’Ateneo  ai  sensi  dell’art.  47  del  DPR  445/2000
(dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà)  comprovante  l’effettiva
frequenza minima delle attività formative del percorso formativo raggiunta
dall’assegnatario del voucher.

In  alternativa  al  punto  precedente,  il  voucher  potrà  essere  erogato
direttamente  all’assegnatario  del  voucher  dietro  richiesta  di  rimborso  dello
stesso, accompagnata da un’autodichiarazione dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 47
del D.P.R. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) comprovante
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l’effettiva  frequenza  minima  delle  attività  formative  del  percorso  formativo
raggiunta dall’assegnatario del voucher.

Le  risorse  per  il  finanziamento  degli  assegni  formativi  verranno  impegnate
contabilmente  a  favore  dell’Ateneo  responsabile  nel  caso  di  erogazione  a
quest’ultimo in nome e per conto del beneficiario, mentre saranno impegnate a
favore dei beneficiari nel caso di erogazione diretta a loro favore.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2017/1325

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Onelio Pignatti, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E FINANZE, in sostituzione della
Responsabile del Servizio "Gestione della spesa regionale", Marina Orsi, come disposto
dalla nota del Direttore generale "Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni" prot.
PG/2017/0560294 dell' 1/08/2017  esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere sugli equilibri economico-finanziari in merito
all'atto con numero di proposta GPG/2017/1325

IN FEDE

Onelio Pignatti

Allegato parere equilibri ragioneria
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Venturi Sergio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Dirigente Incaricato  Andrea Orlando

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1231 del 02/08/2017

Seduta Num. 30
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